
 

   
 

 

Provvedimento n. 2562 del 14 novembre 2007 

 

Diniego a Fundacion Mapfre dell’autorizzazione ad assumere, per il tramite di Mapfre S.A., 
una partecipazione rilevante pari al 50% del capitale sociale di Compagnia Italiana Rischi 
Aziende s.p.a, con sede in Milano. 
 
 

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE 
COLLETTIVO 

 
 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni e le successive disposizioni modificative ed integrative; 
 

VISTA la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni e modifiche alla legge 12 
agosto 1982, n. 576 e norme sul controllo delle partecipazioni di imprese o enti assicurativi e 
in imprese o enti assicurativi, e le successive disposizioni modificative ed integrative; 

 
VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di attuazione della direttiva 

92/49/CEE in materia di assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

 
VISTO il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 24 

aprile 1997, n. 186, concernente la determinazione dei requisiti di onorabilità e 
professionalità ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurativa, 
nonché la determinazione dei criteri per la concessione, la sospensione e la revoca delle 
autorizzazioni all’assunzione di una partecipazione qualificata o di controllo in imprese 
assicuratrici; 

 
VISTO il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343, di attuazione della direttiva 

95/26/CE in materia di rafforzamento della vigilanza prudenziale nel settore assicurativo; 
 
VISTO il provvedimento dell’ISVAP del 21 luglio 2000, n. 1617, concernente le 

modalità tecniche di individuazione delle fattispecie di stretti legami di cui all’art. 1 del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343, di attuazione della direttiva 95/26/CE in materia di 
rafforzamento della vigilanza prudenziale nel settore assicurativo; 

 
VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e le successive modificazioni 

ed integrazioni approvativo del Codice delle assicurazioni private ed, in particolare, l’art. 354, 
comma 4, del medesimo decreto; 

 
VISTA l’istanza in data 2 luglio 2007, pervenuta in data 9 luglio 2007, controfirmata 

da Società Cattolica di Assicurazione s. coop., con la quale Fundacion Mapfre e la sua 
controllata Mapfre S.A. hanno chiesto l’autorizzazione all’acquisizione di una partecipazione 
rilevante pari al 50% del capitale sociale di Compagnia Italiana Rischi Aziende s.p.a.; 

 
VISTO l’accordo quadro sottoscritto tra Mapfre S.A. e Società Cattolica di 

Assicurazione s. coop. in data 14 marzo 2007, contenente la definizione delle regole di 
funzionamento e di governance della joint venture nel settore auto da porre in essere 
attraverso la Compagnia Italiana Rischi Aziende s.p.a.; 
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VISTA la lettera in data 31 ottobre 2007 con la quale Società Cattolica di 
Assicurazione s. coop.  ha rappresentato a Mapfre S.A. ed all’ISVAP  l’esistenza di gravi 
divergenze sopravvenute fra le parti in merito all’applicazione del predetto accordo quadro; 

VISTA la nota in data 31 ottobre 2007 con la quale l’ISVAP ha formulato ai soggetti 
istanti  il preavviso di rigetto, ai sensi dell’art. 10 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, a 
causa delle predette divergenze, che investono il funzionamento del progetto di joint venture 
Mapfre Cattolica Auto s.p.a. e sono tali da pregiudicare il sistema di governance previsto per 
Compagnia Italiana Rischi Aziende s.p.a.  compromettendone l’operatività e, quindi, la sana 
e prudente gestione; 

 
VISTA la nota in data 8 novembre 2007 con la quale Mapfre S.A., a seguito del 

predetto preavviso di rigetto, ha esposto le proprie considerazioni sui punti oggetto di 
disaccordo, confermando l’esistenza dello stesso sin dal settembre 2007; 

 
VISTA la comunicazione trasmessa da Società Cattolica di Assicurazione s. coop.  

in data 12 novembre 2007, concernente l’intenzione di formulare insieme a Mapfre 
un’istanza di proroga dei termini del procedimento; 

 
VISTA la nota di questa Autorità in data 12 novembre 2007 con la quale è stata 

comunicata a Società Cattolica di Assicurazione s. coop. ed ai soggetti istanti l’impossibilità 
di aderire a tale richiesta visto il termine massimo del procedimento di cui all’art. 68 del d. 
lgs. 7 settembre 2005, n. 209; 

 
CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria espletata sulla base dei criteri di cui 

all’art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 20, e successive disposizioni modificative ed 
integrative, determinati con decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato del 24 aprile 1997 n. 186, nonché di tutta la documentazione all’uopo 
presentata, sono emersi elementi ostativi in quanto tra le parti persistono le gravi divergenze 
già richiamate nella nota di preavviso di rigetto del 31 ottobre 2007; 

 
 

Dispone 
 

 
E’ denegata a Fundacion Mapfre l’autorizzazione ad assumere, per il tramite di 

Mapfre S.A., una partecipazione rilevante pari al 50% del capitale sociale di Compagnia 
Italiana Rischi Aziende s.p.a, con sede in Milano. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato nel Bollettino e sul sito internet dell’Autorità. 
 

 
 

Il Presidente 
(Giancarlo Giannini) 




